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Le unità di misura sono conformi al sistema metrico internazionale SI 
Le tolleranze generali di fabbricazione sono secondo UNI – ISO 2768-1 UNI EN 22768-1 
Illustrazioni e disegni secondo UNI 3970 (ISO  128-82) 
 
Il metodo di rappresentazione dei disegni convenzionale 
 
La Colombo Filippetti Spa si riserva il diritto di effettuare in qualsiasi momento modifiche utili a migliorare i propri 
prodotti. I valori contenuti nel presente catalogo non risultano pertanto vincolanti. 
Il presente catalogo annulla e sostituisce i precedenti. 
Non è ammessa la riproduzione , anche parziale , del contenuto e delle illustrazioni del presente catalogo. 
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- 1 -  NOTE TECNICHE 
 
1.1 – GENERALITÀ 
Le TAVOLE ROTANTI INTERMITTENTI della serie "IR", prodotte dalla COLOMBO-
FILIPPETTI, sono unità meccaniche ad assi ortogonali che, per mezzo di una trasmissione a 
camma cilindrica con profili coniugati e tastatore a rulli, trasformano il moto rotatorio 
uniforme dell'albero d'entrata (movente) in un moto rotatorio intermittente unidirezionale del 
piatto (cedente). 
Una forma costruttiva semplice, la trasmissione del moto diretta, leggi di movimento con 
accelerazioni definite matematicamente e collaudate in moltissime applicazioni, l'uso di 
tecnologie moderne nella progettazione e nella lavorazione, controlli puntuali e continui dei 
particolari durante le operazioni del ciclo produttivo, unite ad una lunga esperienza nel 
calcolo, nella costruzione e nelle possibilità applicative dei meccanismi a camma, fanno di 
queste TAVOLE INTERMITTENTI un prodotto di alta qualità le cui caratteristiche sono in 
grado di soddisfare le esigenze di ogni tipo di applicazione e possono essere così riassunte: 

• Compattezza, rigidità, funzionalità della struttura. 
• Precisione e ripetibilità dei posizionamenti. 
• Stazionamento autobloccato, senza giochi. 
• Dolcezza dei movimenti e silenziosità della trasmissione. 
• Bidirezionalità dei sensi di rotazione. 
• Elevate capacità di carico. 
• Regolarità di funzionamento alle diverse velocità. 
• Versatilità e facilità di applicazione. 
• Manutenzione ridotta. 
• Basso costo di esercizio (richiesta energetica bassa). 
• Vasta gamma di modelli. 
 
1.2 - PRINCIPI COSTRUTTIVI 
Una forma costruttiva funzionale, compatta e robusta, mantiene in ingombri minimi anche la 
motorizzazione. Il piatto rotante della tavola consente l'ancoraggio ai massimi interassi dei 
particolari da movimentare ad intermittenza ed è equipaggiato con un cuscinetto di grande 
diametro che sopporta forti carichi sia assiali che ribaltanti mantenendo elevati livelli di 
precisione e di rigidità. 
L'albero porta camme, sollecitato durante il funzionamento della TAVOLA INTERMITTENTE 
a carichi alternativi sia radiali che assiali, è calettato su cuscinetti a rulli conici 
abbondantemente sopradimensionati. 
Il ruotismo interno è a camma cilindrica con profili coniugati, temprati e rettificati, sui quali 
rotolano in contrapposizione tra loro sempre almeno due tastatori a rullo della corona, 
alloggiati direttamente nel piatto rotante di dimensioni e progetto speciali. Questo sistema 
assicura la trasmissione di elevati momenti torcenti in modo semplice e diretto; controlla 
positivamente e costantemente il movimento del piatto durante l'intero ciclo (spostamento-
pausa); impone durante il periodo di movimento la attuazione delle leggi di moto, 
spostamento, velocità, accelerazione definite in fase di progetto e sperimentate come le 
migliori in una vastissima gamma di applicazioni; garantisce durante il periodo di pausa 
(fermo del movimento) il bloccaggio del piatto con precisioni e senza giochi, eliminando la 
necessità di ricorrere a sistemi addizionali di richiamo in posizione.  
Nella colonna centrale viene ricavato un foro passante che permette di trasferire nella parte 
superiore ed in asse con la tavola stessa: azionamenti meccanici ausiliari, comandi elettrici, 
pneumatici, idraulici, per la attuazione di movimenti supplementari; oppure il passaggio di 
un mozzo per il supporto di attrezzature che devono rimanere ferme quando il piatto ruota. 
Tutti gli organi interni sono protetti con guarnizioni rotanti o con labirinti contro l'entrata di 
getti d'acqua, fanghi, trucioli o sfridi di lavorazione. I rulli sono estraibili superiormente dal 
loro alloggiamento nel piatto rotante, quindi facilmente ispezionabili e sostituibili in caso di 
necessità, altrettanto facilmente è possibile, attraverso il coperchio frontale, ispezionare gli 
altri organi della TAVOLA INTERMITTENTE. 
La lubrificazione degli organi meccanici interni viene realizzata quando possibile con 
l'impiego di lubrificanti a "lunga vita", in tutti gli altri casi con lubrificanti minerali. 

 
 

 
 
Fig.1 TAVOLA INTERMITTENTE della 
serie IR 201 - IR 251 - IR 301. 
 
 
 

 
 

Fig.2 TAVOLA INTERMITTENTE della 
serie IR 401 - IR 601 - IR 801. 
 

 
 
 

 

 
 
Fig.3 Rappresentazione degli organi 
principali delle TAVOLE INTERMIT-
TENTI. 
 

 
 

 
 
Fig.4 Vista sezionata di una TAVOLA 
INTERMITTENTE. 
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1.3 - LEGGI DI MOVIMENTO 
I progettisti che devono soddisfare la richiesta di elevate produttività vengono sollecitati 
alla realizzazione di macchine e di impianti automatici sempre più veloci ed affidabili, 
che richiedono quindi un approfondito esame delle velocità di manipolazione e di 
movimentazione dei manufatti e delle attrezzature. 
 
La COLOMBO FILIPPETTI che da anni si pone all'avanguardia nello studio, nella 
realizzazione e nell'analisi delle tematiche applicative di sistemi a camme, ha adottato e 
normalizzato per i suoi meccanismi le LEGGI DI MOTO che presentano le migliori 
proprietà cinematiche e dinamiche sia a livello teorico che nelle applicazioni pratiche. 
Tale normalizzazione garantisce uno standard qualitativo elevato dei movimenti e 
consente temporaneamente un confronto rapido e diretto tra meccanismi di diverso 
tipo, grandezza e varietà. Le LEGGI DI MOTO normalizzate prendono il nome della 
forma della curva di accelerazione che le caratterizza e sono: 
 
- LA SINUSOIDALE. 
Questa è la curva generalmente conosciuta come curva cicloidale. Tra le curve 
normalizzate presenta il valore di accelerazione massima più alto, ma ha il passaggio 
più dolce tra i valori di accelerazione zero e accelerazione massima. 
 
- LA SINUSOIDALE MODIFICATA. 
Questa curva è ottenuta dalla combinazione delle curve di accelerazione Sinusoidale e 
accelerazione Cosinusoidale. La sua principale caratteristica è quella di avere, tra le 
curve normalizzate, il passaggio più dolce tra i valori di accelerazione massima e 
decelerazione massima. 
 
- LA TRAPEZOIDALE MODIFICATA. 
Questa curva è ottenuta dalla combinazione delle curve di accelerazione Sinusoidale e 
accelerazione Costante. La sua principale caratteristica è quella di avere, tra le curve 
normalizzate, la accelerazione massima più bassa. 
 
- LA SINUSOIDE MODIFICATA CON TRATTO A 
VELOCITÀ COSTANTE. 
Questa curva è una elaborazione della curva Sinusoidale modificata. L'inserimento, di 
un tratto a velocità costante e accelerazione zero nel punto medio della curva di 
accelerazione, riduce la velocità massima e la rende adatta ad applicazioni con corse 
lunghe. 
Come si può notare dalla loro rappresentazione grafica tutte queste LEGGI DI MOTO 
presentano alcune importanti caratteristiche comuni: le curve di accelerazioni e di 
velocità sono continue, senza brusche variazioni durante tutto il periodo di movimento; 
sono simmetriche e l'asse di simmetria coincide con la metà del movimento; hanno i 
valori iniziali e finali di velocità e di accelerazione nulli. 
 
-2-APPLICAZIONE DELLE TAVOLE INTERMITTENTI 
La corretta applicazione delle TAVOLE INTERMITTENTI è legata oltre che ad un corretto 
dimensionamento e ad una appropriata scelta dei componenti del sistema, anche alla 
conoscenza degli elementi distintivi e caratteristici del loro meccanismo interno. 
In questo capitolo vengono date le definizioni degli elementi distintivi delle TAVOLE 
INTERMITTENTI e sono riportate alcune indicazioni di massima utili per sfruttare al 
meglio le loro caratteristiche. 
 
2.1 - NUMERO DEGLI STAZIONAMENTI 
Nelle TAVOLE INTERMITTENTI il numero di fermate (intermittenze) che il piatto effettua 
per compiere un giro completo viene denominato "NUMERO DELLE STAZIONI" ed 
indicato con la lettera "S". L'ampiezza della rotazione che il piatto esegue durante un 
ciclo, corrispondente allo spostamento da una stazione alla successiva, viene 
denominata "CORSA ANGOLARE"; il suo valore è espresso dalla relazione 
H°=360°/S(gradi). 

 

SINUSOIDALE 
 

SINUSOIDALE MODIFICATA 
 

TRAPEZOIDALE MODIFICATA 
 

SINUSOIDALE MODIFICATA 
CON TRATTO A VELOCITÀ 
COSTANTE 
 
Fig.5 Diagrammi indicativi di velocità 
e accelerazione delle curve 
normalizzate. 

 

 
Fig.6 TAVOLA INTERMITTENTE a 4 
stazioni. S=4 H°=90 
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In applicazioni rotanti il numero delle stazioni viene generalmente determinato dal numero 
delle operazioni da eseguire sul pezzo da lavorare comprese le stazioni di carico e scarico, 
oppure dalla distanza angolare esistente tra la posizione di presa e la posizione di rilascio del 
pezzo da movimentare. 
In applicazioni per trasportatori e giostre lineari l'elemento determinante è il passo o distanza 
lineare tra due stazioni successive. In applicazioni di questo tipo la scelta corretta deve 
ricadere su tavole con numero di stazioni "S" minimo possibile, compatibilmente con 
eventuali altre esigenze costruttive quali possono essere le dimensioni di ingombro o il raggio 
minimo di inversione del trasportatore; in questa direzione ci si deve orientare per diminuire la 
coppia che, a parità degli altri elementi, viene richiesta alla TAVOLA INTERMITTENTE. 
 
2.2 - ANGOLI O PERIODI DI SPOSTAMENTO E 
PAUSA. 
Nelle TAVOLE INTERMITTENTI il ciclo completo è costituito dallo spostamento del piatto 
(cedente) da una stazione alla successiva e da un periodo di permanenza in stazione; un ciclo 
completo viene generalmente prodotto da una rotazione di 360°(gradi) dell'albero d'entrata 
(movente) sul quale è calettata la camma. 
 
L'angolo di rotazione della camma che fa ruotare il piatto da una stazione alla successiva 
viene denominato PERIODO DI SPOSTAMENTO e indicato con il simbolo "B°"; il rimanente 
angolo di rotazione della camma che mantiene fermo il piatto nella stazione raggiunta viene 
denominato PERIODO DI PAUSA e indicato con simbolo "Bp°". Normalmente quindi vale la 
relazione B°+Bp°= 360°(gradi). 
 
Il PERIODO DI SPOSTAMENTO e il PERIODO DI PAUSA determinano, in funzione della 
velocità di rotazione dell'albero movente, rispettivamente il TEMPO DI SPOSTAMENTO ed il 
TEMPO DI PAUSA del ciclo. 
 
Per ottimizzare il rapporto tra il TEMPO DI SPOSTAMENTO ed il TEMPO DI PAUSA è 
possibile, per mezzo di una camma per microinterruttore, che viene calettata direttamente 
sull'albero movente, arrestare la motorizzazione durante il PERIODO DI PAUSA di ogni ciclo; 
questo assicura la permanenza in stazione del piatto cedente e consente di prolungare 
secondo le effettive necessità il tempo di fermata in stazione. Il ciclo successivo verrà 
eseguito solamente dopo che un segnale elettrico di consenso manuale o automatico, avrà 
riattivato la motorizzazione della tavola. 
 
Se ad ogni fermata in stazione si inverte il senso di rotazione del motore, si ottiene anziché un 
movimento intermittente unidirezionale un movimento intermittente oscillante del piatto; 
l'ampiezza della oscillazione risulta essere uguale alla corsa angolare: H°= 360°/S (gradi). 
 
2.3 - CONSIDERAZIONI PER IL DIMENSIONAMENTO 
Nella maggior parte delle applicazioni gli elementi che influenzano in modo determinante la 
scelta della grandezza di una TAVOLA INTERMITTENTE sono il momento torcente dovuto 
all'inerzia degli elementi a moto intermittente e il momento torcente dovuto alle forze 
necessarie per vincere gli attriti dei supporti e delle trasmissioni. A questi due tipi di carico 
vanno aggiunti eventuali momenti torcenti dovuti a pesi sbilanciati, condizione che si verifica 
spesso in applicazioni con asse rotante orizzontale, ed i momenti torcenti causati da forze 
esterne o di lavoro che vengono talvolta esercitate durante il periodo di spostamento, quali 
azioni frenanti, o di resistenza del mezzo. Tutti concorrono a formare il momento torcente che 
viene richiesto dall'applicazione durante il periodo di spostamento. 
Durante il periodo di pausa si può verificare la presenza di momenti torcenti dovuti a carichi 
sbilanciati ma più spesso dovuti a forze o a componenti di forze causate da lavorazioni che 
vengono eseguite sui pezzi durante la sosta in stazione.  
Questi due gruppi di momenti torcenti vanno considerati e verificati separatamente perché 
agiscono in momenti diversi del ciclo. 

 
Fig.7 Trasportatore a giostra ad 
asse verticale. P = Passo 
 
 
 
 
 

 
Fig.8 Rappresentazione dello 
sviluppo del profilo della camma. 
 
 
 
 
 

 
Fig.9 Applicazione di TAVOLA 
INTERMITTENTE in cui è richiesta 
la traslazione di un carico 
sbilanciato. 

 






























































